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Roma, 29-05-2025 

Prot. vedere segnatura 

 

 
OGGETTO: Descrizione, finalità e risultati Sportelli di Ascolto –  Progetto PR  FSE+ 2021-27 Lazio 
per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” 
 

 

Nel corso degli anni scolastici 2023-24 e  2024-25, è stato attivato all’interno dell’istituto uno sportello 

d’ascolto psicologico rivolto agli alunni, con l’obiettivo di offrire uno spazio di ascolto e sostegno in relazione 

a difficoltà scolastiche, emotive, relazionali e familiari.  

L’intervento ha mirato a promuovere il benessere psicologico, prevenire il disagio e facilitare il dialogo tra 

scuola, studenti e famiglie. 

 

 Obiettivi dello sportello 

• Favorire l’espressione dei vissuti emotivi e relazionali degli studenti. 

• Offrire un supporto individuale in caso di difficoltà scolastiche, motivazionali o personali e, per la Sc. 

Secondaria, accompagnare gli studenti nella gestione dello studio e nell’organizzazione personale. 

• Alimentare la rete di collaborazione tra genitori e scuola per una presa in carico condivisa ed efficace. 

• Promuovere il benessere del gruppo classe attraverso interventi mirati. 

 

Attività svolte 

Colloqui individuali con studenti 
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Sono stati effettuati colloqui individuali, in forma volontaria o su segnalazione, con consenso dei genitori, 

finalizzati a: 

• Affrontare problematiche scolastiche (ansia da prestazione, demotivazione, difficoltà di 

apprendimento). 

• Gestire situazioni emotive e affettive personali. 

• Sostenere lo sviluppo di abilità relazionali e sociali. 

• Valutare, ove necessario, percorsi alternativi o integrativi di supporto, anche in raccordo con i servizi 

del territorio. 

Colloqui con genitori 

Accanto al lavoro con gli studenti, sono stati condotti colloqui con i genitori in due principali modalità: 

• Supporto genitoriale mirato al benessere dei figli: in questi incontri si è lavorato per sostenere la 

funzione educativa dei genitori, offrendo strumenti per comprendere meglio i bisogni affettivi e 

scolastici dei figli e gestire eventuali comportamenti disfunzionali. 

• Sostegno in situazioni personali ricadenti sui figli: in alcuni casi, i colloqui si sono focalizzati su 

difficoltà personali o familiari (separazioni, conflitti di coppia, malattia) che influenzavano il 

benessere scolastico ed emotivo degli studenti, cercando di attivare una maggiore consapevolezza e 

collaborazione nella gestione delle ricadute sul minore. 

Colloqui con docenti 

Sono stati realizzati colloqui con i docenti, in forma individuale o nei consigli di classe, per: 

• Condividere osservazioni su situazioni di disagio e promuovere strategie educative comuni. 

• Offrire strumenti di lettura psicopedagogica di alcuni comportamenti degli alunni. 

Interventi nelle classi 

Sono stati condotti interventi psicoeducativi di gruppo nelle classi i cui genitori hanno aderito, con 

l’obiettivo di: 

• Supportare il gruppo classe nella gestione di situazioni problematiche come conflitti interpersonali, 

fenomeni di esclusione, difficoltà comunicative. 

• Favorire l’inclusione e la regolazione emotiva, promuovendo la conoscenza di sé e l’empatia tra pari. 

• Sensibilizzare sul tema della salute mentale, scoraggiando la critica o la presa in giro verso chi 

usufruisce di servizi di tutela della salute mentale. 
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Interventi specifici su bullismo e cyberbullismo 

È stato inoltre realizzato un incontro con le forze dell’ordine sul tema del bullismo e cyberbullismo, in 

un’ottica psico-educativa con focus su: 

• Dinamiche di gruppo e di potere nei contesti scolastici. 

• Conseguenze emotive delle prepotenze su chi le subisce e spettatori. 

• Uso consapevole dei dispositivi digitali e prevenzione delle condotte a rischio. 

• Strategie di difesa e canali di richiesta d’aiuto. 

 

Risultati 

L’esperienza ha evidenziato un crescente bisogno da parte degli studenti di uno spazio di ascolto sicuro, libero 

da giudizi. Anche gli interventi in classe hanno avuto un buon riscontro, sia in termini di partecipazione attiva 

che di cambiamenti osservabili nella dinamica relazionale tra pari. 

Tuttavia, è emersa anche una difficoltà da parte degli studenti e dei genitori ad accedere al servizio, a causa di 

preconcetti e timore di essere giudicati o ridicolizzati, motivo per cui si sono resi urgenti gli incontri di 

sensibilizzazione in classe. 
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Il Dirigente Scolastico 
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